
1ANGAISA Informa del 1 marzo 2025

	Notizie e informazioni per le aziende del settore ITS	 1 | 15 marzo 2025

2025-2027, quali scenari per l’edilizia?

Analisi contrastanti quelle che alcuni impor-
tanti studi di ricerca hanno diffuso negli ulti-
mi mesi, in relazione agli scenari del mercato 
dell’edilizia nel triennio 2025-2027. Secondo 
l’ANCE (Associazione nazionale costruttori 
edili), il settore costruzioni sarà interessato 
nel 2025 da una flessione del -7% su base 
annua dei livelli produttivi, un risultato forte-
mente influenzato dal mancato apporto della 
manutenzione straordinaria abitativa, in ridu-
zione del -30% su base annua. Per ANCE la 
flessione stimata può, peraltro, considerarsi 
ottimistica, in quanto presuppone che le fami-
glie abbiano ormai sviluppato una sensibilità 
verso i temi dell’efficienza energetica e della 
sostenibilità che possa spingerle ad affron-
tare, in misura maggiore rispetto al passato, 
investimenti in grado di contenere le spese 
energetiche. Anche la previsione ANCE per 
gli investimenti in manutenzione straordina-
ria non residenziale privata è negativa, pari a 
una flessione del -2,5% rispetto al 2024. Con 
riferimento agli altri comparti, si stima un 
ulteriore ridimensionamento nei livelli pro-
duttivi per la nuova edilizia abitativa, per la 
quale l’ANCE prevede un calo del -2,6% su 

base annua, in considerazione della contra-
zione dei permessi riferiti alle nuove superfi-
ci abitative concesse. Di contro, per i nuovi 
investimenti non residenziali privati la previ-
sione è di un aumento tendenziale del +3,2%. 
In merito, infine, al comparto delle opere 
pubbliche, la stima ANCE per il 2025 è di un 
ulteriore aumento del +16% rispetto all’anno 
precedente, trainato dalla accelerazione nella 
realizzazione dei progetti PNRR negli ultimi 
anni del Piano. Per il CRESME la flessione 
degli investimenti complessivi nell’edilizia 
sarà pari al -6,2% nel 2025, con un ulterio-
re -2% nel 2026. Le note dolenti sono legate 
soprattutto al crollo del rinnovo residenziale, 
dato al -21,1% nel 2025, con un -11,3% pre-
visto nel 2026 e una relativa stabilizzazione 
solo nel 2027 (ma ancora in decremento per 
un punto percentuale). Le nuove costruzioni 
residenziali sono date in calo di quasi sette 
punti nel biennio 2025-2026, mentre a fare 
da traino rimarranno soprattutto le nuove ope-
re pubbliche: +18,5% nel 2025 e +8,5% nel 
2026. Le analisi più recenti di NOMISMA 
hanno preso in esame soprattutto le opportu-
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Variazioni % prezzo
materiali da costruzione

				    L’appunto

Gen-Nov 2024/Gen-Nov 2023
Rame	 +7,4
Polipropilene	 +5,9
Polietilene LDPE	 +5,8
Polietilene HDPE	 +1,7
Legname (€/mc Italia)	 -1,3
Bitume	 -2,0
Ferro/acciaio tondo	 -10,2
Pvc	 -15,5
Elaborazione Ance su dati
Metal Bulletin, Prometeia e Argus

“Le scadenze previste dalla Direttiva 
Case Green sono molto strette, tra il 
2026 e il 2030, perciò prevediamo 
un avvio rapido degli investimenti e 
dei cantieri per rispettare tali scaden-
ze. L’impatto più significativo sarà 
sulle ristrutturazioni residenziali e 
compenserà in parte la contrazione 
del settore nel suo complesso, per-
ciò prevediamo un calo dell’1-3%, 
molto più contenuto rispetto a quello 
previsto dall’ANCE”.
Marta de Battisti 
Associate partner Bain & Company
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Credito. Decreto ministeriale per le age-
volazioni sugli Investimenti Sostenibili 
4.0.
Come noto, è stata introdotta una impor-
tante novità in tema di IRES, consistente 
nell’introduzione di un’agevolazione fina-
lizzata a incentivare le nuove assunzioni, 
attraverso una maggiorazione del Decreto 
ministeriale per le agevolazioni sugli In-
vestimenti Sostenibili 4.0. Nella Gazzetta 
Ufficiale n.23 del 29 gennaio 2025 è stato 
pubblicato il decreto del Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy del 22 novem-
bre 2024 che definisce le modalità e le con-
dizioni per la concessione e l’erogazione di 
agevolazioni a programmi di investimento 
in materia di tutela dell’ambiente e coe-
renti con il piano Transizione 4.0, proposti 
da piccole e medie imprese localizzate nei 
territori delle Regioni meno sviluppate. La 
dotazione è di oltre 300 milioni a valere sul 
Programma Nazionale “Ricerca, Innovazio-
ne e Competitività per la transizione verde e 
digitale 2021-2027”.
Beneficiari
Le agevolazioni sono rivolte alle PMI che 
operano in regime di contabilità ordinaria 
con almeno due bilanci approvati o due di-
chiarazioni dei redditi presentate, con sede 
in Molise, Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sicilia e Sardegna.
Programmi d’investimento
I programmi prevedono la realizzazione 
di investimenti innovativi, sostenibili e 

con contenuto tecnologico elevato e coe-
rente al piano nazionale Transizione 4.0, 
attraverso l’utilizzo delle tecnologie di 
cui all’allegato n. 1 del decreto in com-
mento, in grado di aumentare il livello di 
efficienza e di flessibilità nello svolgi-
mento dell’attività economica dell’impre-
sa proponente.
Per i programmi caratterizzati da un par-
ticolare contenuto di sostenibilità, sono 
previsti specifici criteri di valutazione, che 
consentono all’impresa proponente di con-
seguire un punteggio aggiuntivo. A tal fine 
sono considerati i programmi volti a:
a)	sostenere i processi di produzione rispet-

tosi dell’ambiente e l’utilizzo efficiente 
delle risorse (inclusi i programmi che 
prevedono l’applicazione di soluzioni 
comprese tra quelle di cui all’allegato n. 
2 del decreto in commento);

b)	alla promozione dell’efficienza energe-
tica delle imprese, con il conseguimento 
(attraverso le misure di cui all’allegato n. 
3) di risparmi energetici minimi del 5% 
rispetto ai consumi precedenti.

Le spese ammissibili non devono essere 
inferiori complessivamente a 750.000 euro 
e non superiori a euro 5 milioni di euro 
e, comunque, al 70 percento del fatturato 
dell’ultimo bilancio approvato e depositato, 
ovvero, nel caso di imprese individuali e so-
cietà di persone, dell’ultima dichiarazione 
dei redditi.
I programmi possono prevedere spese di 

importo complessivamente superiore alle 
predette soglie, ma in tal caso non saranno 
oggetto delle agevolazioni.
Gli investimenti devono essere comple-
tati entro 18 mesi dalla data di adozione 
del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni, fermo restando la possibilità 
da parte del Ministero di concedere, su ri-
chiesta motivata del soggetto beneficiario, 
una proroga del termine di ultimazione non 
superiore a 6 mesi. Per data di ultimazione 
del programma si intende la data dell’ulti-
mo titolo di spesa rendicontato e ritenuto 
ammissibile alle agevolazioni.
Spese ammissibili
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese 
relative all’acquisto di nuove immobilizza-
zioni materiali e immateriali che riguardi-
no:
a)	macchinari, impianti e attrezzature;
b)	opere murarie, nel limite massimo del 40 

per cento del totale dei costi ammissibili;
c)	programmi informatici e licenze correlati 

all’utilizzo dei beni materiali di cui alla 
lettera a);

d)	acquisizione di certificazioni ambientali, 
secondo quanto specificato da successivo 
provvedimento attuativo del MIMIT.

Intensità di aiuto
L’intensità si aiuto massima è del 75% 
dell’investimento, sotto forma di:
-	 contributo a fondo perduto pari al 35% 

dell’importo ammissibile;
-	finanziamento agevolato fino a 7 anni 

continua da pag.1
nità legate all’attuazione della Direttiva Case 
Green. Grazie agli interventi di riqualificazio-
ne energetica effettuati anche tramite i bonus 
edilizi stanziati dal Governo italiano tra il 2020 
e il 2023, oltre la metà dell’obiettivo (8,9%) 
fissato dalla Direttiva Case Green dell’Unione 
Europea per il 2030 per il settore residenziale 
(16%) è già stato conseguito, con un risparmio 
di 6 milioni di tonnellate di CO2. Peraltro, il 
quadro manutentivo degli immobili residen-
ziali in Italia risulta ancora piuttosto obsoleto 
ed energivoro. Il 54% delle abitazioni italiane, 
infatti, appartiene alle classi energetiche con le 
performance peggiori, ovvero le classi F e G; 
per raggiungere gli obiettivi 2030 occorre con-
seguire un ulteriore 7,1% di risparmio energe-
tico; grazie ad un ulteriore investimento di 83,4 
miliardi di euro in interventi di riqualificazione 
si potrebbe raggiungere l’obiettivo UE in 5 
anni intervenendo su circa il 10% degli edifici 
residenziali. Per sostenere questi investimenti 

sarà indispensabile un mix di risorse pubbli-
che e private in modo da ridurre quanto più 
possibile l’impatto sulle casse dello Stato. Sul 
totale degli 83,4 miliardi, si stima che la spesa 
media per unità immobiliare ammonterebbe a 
24.846 euro, variando da 15.000 euro per un’a-
bitazione in un grande condominio a 42 mila 
euro per un edificio unifamiliare. Tornando 
alle prospettive del comparto costruzioni nel 
suo complesso, un’analisi in parziale contro-
tendenza, diffusa nei giorni scorsi, è quella di 
Bain & Company, secondo cui per l’edilizia 
nel prossimo triennio si aprirebbero buone pro-
spettive di recupero, con una ripresa graduale 
già a partire da quest’anno, che si dovrebbe 
poi irrobustire nel 2026 e 2027, grazie soprat-
tutto al traino delle infrastrutture e, per quanto 
riguarda il residenziale, degli effetti della Di-
rettiva Case Green. Positiva anche la dinamica 
degli investimenti nell’edilizia legata agli uffici 
e al turismo, interessata come quella residen-
ziale dalla profonda trasformazione in chiave 

sostenibile. Per il settore delle costruzioni di 
uffici in Italia si prevede una crescita tra l’1% e 
il 3% entro il 2027, si legge nello studio. Dopo 
molti anni di crisi, il periodo post pandemia ha 
dato nuova linfa all’industria delle costruzioni, 
non solo allineandone il peso complessivo sul 
Pil alle percentuali europee (attorno al 12%), 
ma favorendo inoltre un ammodernamento 
e consolidamento delle aziende. Rimangono 
alcune criticità, legate soprattutto alla carenza 
di manodopera specializzata e di competenze 
adeguate alle tecnologie più avanzate, come 
l’intelligenza artificiale, e a un tessuto im-
prenditoriale estremamente frammentato. Per 
quanto riguarda il mercato della distribuzione 
idrotermosanitaria, ricordiamo che il Flash Re-
port dell’Osservatorio Eco-Fin ANGAISA ha 
previsto per il 2025 un decremento dei fatturati 
nell’ordine  del -1,44%, seguito da un +4,71% 
nel 2026.

Fonti: ANCE, CRESME, Sole 24 Ore

https://www.mimit.gov.it/images/stories/normativa/incentivi/DM_22_novembre_2024_firmato.pdf
https://www.mimit.gov.it/images/stories/normativa/incentivi/DM_22_novembre_2024_firmato.pdf
https://www.mimit.gov.it/images/stories/normativa/incentivi/DM_22_novembre_2024_firmato.pdf
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tra presentazione della dichiarazione IVA 
e modelli ISA che giustifica l’applicazione 
differita delle predette agevolazioni ai fini 
IVA per chi ottiene determinati punteggi 
ISA. Nel caso di specie, quindi, in cui l’a-
desione al concordato preventivo biennale è 
effettuata nel 2024, il beneficio dell’esone-
ro dall’apposizione del visto di conformità 
trova applicazione già con riferimento al 
credito IVA che emerge dalla dichiarazio-
ne IVA 2025, relativa all’anno di imposta 
2024. Il beneficio in esame, qualora rivolto 
ai soggetti che hanno aderito al concordato, 
può essere inteso con il limite più elevato di 
70.000 euro.

Fisco. Regime del registrato e imputa-
zione dei ricavi. FAQ dell’Agenzia delle 
entrate del 13 febbraio 2025.
In data 13 febbraio 2025, l’Agenzia delle 
Entrate ha fornito chiarimenti relativamente 
alla possibilità di annotare nei registri IVA 
delle vendite le fatture emesse, facendo 
coincidere la “data della registrazione” con 
la “data della fattura”.
Di seguito si riporta il testo della FAQ.
Regime del registrato e imputazione dei 
ricavi. Fatture elettroniche emesse a ca-
vallo d’anno dai contribuenti in regime 
di contabilità semplificata con opzione 
per il comma 5 dell’articolo 18 del Dpr 
600/73. Per esempio: fattura redatta in 
data 29 dicembre 2023 ma inviata allo 
SdI l’8 gennaio 2024. Si chiede conferma 
della corretta imputazione del ricavo ai 
fini dei redditi, che può essere a scelta del 
contribuente nel 2023 o 2024, alla luce 
del fatto che, in questi casi, la registrazio-
ne del documento potrà avvenire indiffe-
rentemente nel 2023 oppure nel 2024. 
L’articolo 18, comma 5, del D.P.R. n. 600 
del 1973 prevede che «Previa opzione, 
vincolante per almeno un triennio, i con-
tribuenti possono tenere i registri ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto senza 
operare annotazioni relative a incassi e 
pagamenti, fermo restando l’obbligo della 
separata annotazione delle operazioni non 
soggette a registrazione ai fini della sud-
detta imposta. In tal caso, per finalità di 
semplificazione si presume che la data di 
registrazione dei documenti coincida con 
quella in cui è intervenuto il relativo incas-
so o pagamento». 
Come precisato nella circolare n. 11/E del 
2017 tale opzione, vincolante per almeno 
un triennio, introduce una ulteriore sem-
plificazione ai fini della determinazione del 
reddito delle imprese minori, consentendo 
al contribuente, che ha scelto di utilizzare 
i soli registri IVA, di non effettuare a fine 
anno le annotazioni dei mancati incassi e 

pagamenti, e di considerare incassato il ri-
cavo e pagato il costo alla data di registra-
zione ai fini IVA del documento contabile. 
Tanto premesso, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3 del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, «[...] per le cessioni di beni 
e le prestazioni di servizi effettuate tra sog-
getti residenti o stabiliti nel territorio del-
lo Stato, e per le relative variazioni, sono 
emesse esclusivamente fatture elettroniche 
utilizzando il Sistema di Interscambio e se-
condo il formato di cui al comma 2. [...]». 
Come più volte chiarito dalla prassi, dun-
que, una fattura si ha per emessa quando 
la stessa risulta trasmessa al sistema di in-
terscambio (SdI). Nel caso di specie la fat-
tura elettronica, essendo stata trasmessa al 
sistema di interscambio (SdI) l’8 gennaio 
2024, si considera emessa in tale data. Ne 
deriva che la medesima fattura non potrà 
che essere registrata nel registro IVA ven-
dite a partire dall’8 gennaio 2024 e, conse-
guentemente, configurandosi l’incasso al 
momento della registrazione, i relativi rica-
vi andranno imputati al periodo d’imposta 
2024. Al riguardo, con la Circolare n. 11/E 
del 2017, con riferimento ai ricavi perce-
piti, è stato, infatti, chiarito che gli stessi 
«si considereranno incassati al momento 
della registrazione delle fatture nonostante, 
ai fini della liquidazione dell’IVA a debito 
periodica, la registrazione del documento 
(…) produca effetto per il periodo in cui le 
operazioni sono state effettuate». Resta in 
ogni caso confermata, per motivi di sempli-
ficazione, la facoltà di registrazione delle 
fatture in base alla “Data” indicata nella se-
zione “Dati Generali” del file della fattura 
elettronica, come precisato nella circolare 
n. 14/e del 2019 § 3.2. 

Imprese. Obbligo di assicurazione contro 
calamità naturali ed eventi catastrofali. 
Pubblicato il Decreto recante modalità 
attuative e operative degli schemi di as-
sicurazione.
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
il regolamento recante modalità attuative 
e operative in relazione all’obbligo per le 
imprese con sede legale in Italia e le im-
prese aventi sede legale all’estero con una 
stabile organizzazione in Italia, di stipulare 
contratti assicurativi a copertura dei danni 
direttamente cagionati da calamità naturali 
ed eventi catastrofali verificatisi sul terri-
torio nazionale. In proposito, si rammenta 
che l’articolo 13 del Decreto milleproroghe 
(vedi ANGAISA Informa del 16 gennaio 
2025), confermato in sede di conversione 
in Legge, ha posticipato al 31 marzo 2025 
il termine entro cui le imprese sono tenute 
a stipulare i suddetti contratti assicurativi. 

senza interessi, pari al 40% dell’importo 
ammissibile.

Una quota del 25% delle risorse è riservata 
esclusivamente a micro e piccole imprese.
Le imprese, inoltre:
-	devono mantenere gli investimenti per al-

meno tre anni dalla concessione dell’ulti-
ma tranche di contributi;

-	garantire la tracciabilità dei pagamenti e 
la conformità agli obblighi ambientali e 
di sicurezza;

-	non delocalizzare per almeno due anni 
dopo il completamento dell’investimen-
to.

Il provvedimento, poi, disciplina per ulte-
riori aspetti le condizioni di ammissibilità 
alle agevolazioni e gli adempimenti cui 
sono tenute le imprese candidate ai benefici 
e quelle che, in effetti, se le vedono aggiu-
dicate.
I termini e le modalità di presentazione del-
le domande di agevolazione sono definiti 
con successivo provvedimento del Diretto-
re generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale e nel sito internet del MIMIT (www.
mimit.gov.it) e di Invitalia (www.invitalia.
it). 

Fisco. Concordato preventivo biennale. 
Niente visto di conformità per i crediti 
IVA 2025. FAQ dell’Agenzia delle Entra-
te del 24 febbraio 2025.
Come noto:
•	 sono riconosciuti, in relazione ai diversi 

livelli di affidabilità fiscale conseguen-
ti all’applicazione degli ISA, i seguenti 
benefici: 
-	 esonero dall’apposizione del visto di 

conformità per la compensazione dei 
crediti IVA per un importo non supe-
riore a 70.000 euro; 

-	 esonero dall’apposizione del visto di 
conformità ovvero dalla prestazione 
della garanzia per i rimborsi IVA per 
un importo non superiore a 70.000 
euro annui (art. 9-bis, comma 11, D.L. 
n. 50/2017);

•	 per i periodi d’imposta oggetto del con-
cordato preventivo biennale sono ricono-
sciuti i benefici, compresi quelli relativi 
all’IVA, sopra elencati (art.19, comma 3, 
D. lgs. n. 13/2024).

Al riguardo, l’Amministrazione finanziaria 
ritiene che i soggetti interessati possano 
avvalersi di tali benefici già a partire dal 
primo dei due anni di decorrenza del con-
cordato, in quanto l’adesione al concordato 
è effettuata nel corso di tale primo anno e, 
quindi, ben prima del termine di presenta-
zione del relativo modello IVA. Non si ve-
rifica in questo caso quel “gap” temporale 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/comunicazioni/fatture-e-corrispettivi/faq-fe/risposte-alle-domande-piu-frequenti-categoria/registrazione-e-conservazione-delle-fatture
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/comunicazioni/fatture-e-corrispettivi/faq-fe/risposte-alle-domande-piu-frequenti-categoria/registrazione-e-conservazione-delle-fatture
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do%3Fid%3D%257B708608DB-DB5C-4388-8B38-BC808E88AA7E%257D&ved=2ahUKEwir9-qm0-2LAxXA6wIHHX7JK7sQFnoECAkQAQ&usg=AOvVaw05avl2ybehud9iL8ByLvdU
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do%3Fid%3D%257B708608DB-DB5C-4388-8B38-BC808E88AA7E%257D&ved=2ahUKEwir9-qm0-2LAxXA6wIHHX7JK7sQFnoECAkQAQ&usg=AOvVaw05avl2ybehud9iL8ByLvdU
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf%3FdataPubblicazioneGazzetta%3D20250227%26numeroGazzetta%3D48%26tipoSerie%3DSG%26tipoSupplemento%3DGU%26numeroSupplemento%3D0%26progressivo%3D0%26estensione%3Dpdf%26edizione%3D0%26home%3Dtrue&ved=2ahUKEwj3r6DQ0OaLAxWuh_0HHYXwAOMQFnoECCUQAQ&usg=AOvVaw1K_-Hs0tpmlM7rZuKVTnNG
http://www.mimit.gov.it
http://www.mimit.gov.it
http://www.invitalia.it
http://www.invitalia.it
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/02/21/24G00026/SG
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Accordo-quadro ANGAISA / 
MATICAD.

E’ operativo l’accordo-quadro in funzio-
ne del quale tutte le aziende associate 
potranno avvalersi, a condizioni di par-
ticolare favore, degli strumenti e servizi 
erogati da Maticad. Maticad è un’azienda 
specializzata in applicazioni software per 
la progettazione di interni con utilizzo 
specifico di materiali da rivestimento e 
arredi di design per la casa. Oltre 30 anni 
di esperienza sul mercato contribuiscono 
a conferire esperienza e know-how con-
solidati, con successi e referenze impor-
tanti sia in Italia che all’estero. Maticad 
realizza applicazioni digitali semplici ed 
efficienti per l’Interior Design, pensate 
per permettere di realizzare in pochi mi-
nuti ambienti completi e realistici, in gra-
do di soddisfare ogni esigenza applicativa 
e stilistica di produttori, distributori, pro-
gettisti e clienti finali. 
L’obbiettivo aziendale è quello di con-
tribuire a creare un sistema integrato e 
virtuoso in cui tutti gli operatori della 
ceramica e dell’arredo possano ambire ad 
essere presenti: una sorta di “fil rouge” 
per produttori, distributori, progettisti, ri-
venditori e clienti finali, per veicolare il 
prodotto in modo sinergico lungo i vari 
anelli della filiera. 
Maticad è costantemente in contatto con i 
produttori e i distributori di ceramica e di 
arredobagno cercando di cogliere le esi-
genze e i trend innovativi per declinarli in 
modo proattivo in nuove implementazioni 
e continue migliorie. 
Dal 2022 Maticad fa parte del gruppo 
Tesy Software, leader in Italia nello svi-
luppo di software specialistici per l’ar-
redamento, che a sua volta fa parte del 
Gruppo internazionale SHD, il quale uni-
sce alcuni tra i più importanti player eu-
ropei di settore.

Accordo-quadro ANGAISA / 
JUNGHEINRICH

E’ operativo l’accordo quadro con JUN-
GHEINRICH grazie al quale tutti i soci 
ANGAISA potranno avvalersi, a condi-
zioni particolarmente interessanti, dei 
prodotti e dei servizi di una delle aziende 
leader a livello mondiale nel settore dei 

mezzi di movimentazione interna, nel-
la tecnica di magazzino e del flusso dei 
materiali. Jungheinrich è presente in Ita-
lia dal 1958 e ad oggi possiede con le sue 
sette filiali la rete di vendita e assistenza 
diretta più capillare presente sul territo-
rio. Jungheinrich dispone della più vasta 
gamma di prodotti e servizi presenti sul 
mercato e offre soluzioni complete a 360° 
per la logistica di magazzino: 
•	 Fornitura di carrelli elevatori di tutte le 

tipologie nuovi ed usati;
•	 Fornitura di scaffalature industriali;
•	 Fornitura di Software per la gestione 

del magazzino e sistemi di trasmissione 
dati;

•	 Consulenza e progettazione per la rea-
lizzazione di magazzini integrati (car-
relli + scaffali + Software di   gestione 
+ trasmissione dati);

•	 Consulenza e progettazione per la rea-
lizzazione di magazzini automatici;

•	 Servizi finanziari;
•	 Contratti di manutenzione personaliz-

zati, in linea con le nuove disposizioni 
di legge dettate dal D.Lgs. 81/2008 e 
orientate alle linee guida ISPSEL;

•	 Corsi di formazione per carrellisti.
Il SERVIZIO di ASSISTENZA JUN-
GHEINRICH, si avvale di circa 530 tec-
nici di assistenza che, in caso di neces-
sità intervengono entro 8 ore lavorative 
con un furgone attrezzato e dotato di un 
completo assortimento delle parti di ri-
cambio.
 I tecnici del servizio assistenza sono 
equipaggiati con le più moderne attrez-
zature che ne facilitano il lavoro e che 
quindi accorciano i tempi di intervento e 
conseguentemente di fermo macchina.

Accordo quadro ANGAISA / 
Manage - Mind

ANGAISA e Manage – Mind. Un accor-
do che quest’anno offre molto di più, 
sempre allo stesso prezzo.
In occasione dell’avvio della 10a Edizio-
ne di Manage-Mind ed in considerazione 
dell’ormai lunga collaborazione con AN-
GAISA, Dimensione Controllo ha messo 
a punto un’offerta mirata per le imprese 
di distribuzione ITS associate.
In Manage-Mind, la piattaforma digitale 
pensata da Alberto Bubbio e Dario Gulino 
per consentire ad imprenditori e manager 

di essere sempre aggiornati sulle più effi-
caci ed applicabili teorie di management, 
è stata creata un’area riservata, nella qua-
le i soci troveranno:
•	 un e-book di Alberto Bubbio dal tito-

lo Tra il dire e il fare, che raccoglie i 
contributi dell’autore, già pubblicati in 
larga parte su Blu&Rosso e dedicati a 
problemi di gestione delle imprese di 
distribuzione;

•	 una serie di Toolkit con webinar, arti-
coli accompagnati da slide e semplici 
software per l’applicazione pratica del-
la proposta teorica (ad esempio come 
realizzare l’Analisi della Redditività 
della propria impresa o come elaborare 
il Budget delle vendite);

•	 una nuova rubrica trimestrale: Idee per 
migliorare i risultati aziendali; i primi 
tre temi del 2025 sono: 1. Il migliora-
mento nella gestione strategica dei ma-
gazzini; 2. Come determinare il mix di 
vendita che consenta di migliorare la 
redditività; 3. La determinazione del 
prezzo di vendita: le formule utilizza-
bili e le strategie attuabili.

Accedere alla piattaforma e a questi mate-
riali è semplicissimo.
Basta iscriversi a Manage-Mind contat-
tando il Dott. Dario Gulino all’indirizzo 
email gulino@dimensionecontrollo.it o al 
cellulare 3285431420.
Le aziende distributrici ANGAISA posso-
no iscriversi a Manage-Mind a condizioni 
agevolate. La quota di iscrizione riservata 
è di 250,00 euro + IVA in luogo di 300 
euro + IVA.
Vi chiedete perché entrare a far parte del-
la Community Manage-Mind?
Potreste darvi anche questa risposta: Ma-
nage-Mind è uno strumento di formazione 
manageriale, che consente, in poco tem-
po, di rimanere aggiornati su tutte quelle 
pratiche che possono aiutarvi a gestire in 
modo sempre più efficace la vostra real-
tà aziendale, in un mondo complesso che 
pone sempre nuove sfide.A completamento 
di questa proposta può essere spunto per 
una riflessione sull’utilità della Forma-
zione manageriale un articolo in corso di 
pubblicazione su Blu&Rosso, con il titolo:
La formazione manageriale non è un op-
tional...

Le schede di presentazione delle conven-
zioni ANGAISA sono disponibili all’in-
terno del portale www.angaisa.it (Area 
Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque 
a vostra disposizione per ulteriori infor-
mazioni e chiarimenti (convenzioni@an-
gaisa.it). 
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